
• 1 Dopo l'approvazione del regolamento attuativo 

Sei mesi di prove tecniche 
con 1 nuovi criteri di scelta 
Alberto Barbiere 

Il regolamento attuativi) del 
rolino dei contratti pubblio e 
giunto al nish tinaie o ptefiguta 
itnp< >rt nifi nugln > ramo liti pei le 
procedure di natii. 

Il piowediinento attuatilo 
del DlgS il R 2in>(>. appiov iti> Iti 
T. u definitiva nell'ultimo ( ,onsi-
tflio dei ministri, o destinato a 
11 implorarsi i on la i egistrazu >no 
da pai te della « .orto dei conti e 
II >n la puh hhcazu tne nella " ijjz-
zetta Ufficiale ». 

Da quest'ultimi • passargli > de-
». i >rre il tei ntine di 1K1 > gii >rni pei 
l'entrata in vigoie del rcgola-
niento (rispetto al quale fanno 
eeeezu >ne di io dispi tsizii mi ine­
renti le Si >a, che sor anni > vigenti 
dopo 15 ini unii, tanto da tende­
re pi osi unibile la sua piena 1 >pe-
tativita a partire da gennaio 
2011 In questi sei mesi le \Mzu >-
III appaltanti devi >m > pi eparai si 
alla piena applit azii me del nui *-
T. 11 qi udì 1 > reni Jjinentare. 

Nolponodi > tiansitorio lo am-
nunisf lozioni aggiudicataci de­
tono opet are u>n il quadt odi ti-
terimonti >* 01. clini, ma pi >ssuno 
iniziai e a ìntn H! 1 irre ak 1 ine si 1-
luziom desumibili dal tegola-
niontn. nei tapif oliti speuah 
pei gli appalti di beni e senizi, 
ad esempio, possono ossei e ti­
pi >i tate tutto lo disposiz 11 >ni e lio 
11 imponimi > il sistema di leu*>-
lozii ine delle varie fasi deli'ese-
1 uzione dek onti itto. 

Ter ottimizzare le pioceduie 
di gai api ISSI un > essere sperimen­
tato anche le un utilità di attrihu-
zii tne dei punteggi pn >pi iste pei 
la gestii me della vaiti tazu me ci >n 

l'offerta economicamente più 
vantaggiosa. 

In previsione della piena effi­
cacia del regolamento le stazio­
ni appaltanti devono reimposta­
re gli schemi dì bandi, disciplina­
ri e capito lati. La struttura del re-
golaniento è prefigurata con 
una partizione che comprende 
alcune norme valide per tutte le 
tipologìe di appalti, il blocco di 
disposizioni più rilevanti dedi­
cato alla disciplina dei lavori 
pubblici e dell'affidamento di in-

LA SPERIMENTAZIONE 
L'entrata in vigore scatta 
180 giorni dopo la Gazzetta 
ma già si possono avviare 
le aste elettroniche 
e il dialogo competitivo 

carichi tecnici, e un considere­
vole corpus normativo inerente 
l'aggiudicazione e l'esecuzione 
degli appalti di servìzi e fornitu­
re. Sotto quest'ultimo profilo as­
sumono rilievo gli articoli 119 e 
120 del Codice dei contratti pub­
blici, che regolano in modo nuo­
vo le fasi di sviluppo di tali appal­
ti, nonché per i collaudi e le veri­
fiche di conformità. 

Uno degli effetti più rilevan­
ti del regolamento è la possibi­
lità per le amministrazioni ag­
giudicatoci dì utilizzare gli 
istituti innovativi previsti dal 
codice, come l'accordo qua­
dro, il dialogo competitivo, i si­
stemi dinamici di acquisizione 
e le aste elettroniche. 

Nelle disposizioni attuative 
del Codice dei contratti pubbli­
ci sono stabilite anche le previ­
sioni per rendere operative le 
procedure per l'aggiudicazio­
ne degli appalti integrati, che 
consentiranno quindi il supera­
mento dell'attuale disciplina 
fondata su alcune norme resi­
duali della legge Merloni, non­
ché per migliorare ì percorsi di 
realizzazione delle opere con 
la locazione finanziaria. 

Le di sposizioni a spettro appli -
cativo ampio regolano in modo 
dettagliato e, per molti versi, in­
novativo le forme di tutela dei la­
voratori impiegati negli appalti, 
disciplinando i presupposti e le 
modalità per l'intervento sostitu­
tivo della stazione appaltante in 
caso di inadempienza contributi­
va e retributiva dell'appaltatore e 
del subappaltatore (artico li 4 e 5), 

L'articolo 6codifica la scansio­
ne delle fasi nelle quali deve esse­
re richiesto il documento unico 
di regolarità contributiva (sino 
ad oggi determinata solo da inter­
pretazioni ufficiali), precisando 
che la verìfica deve avvenire in 
relazione alla gara, all'aggiudica­
zione, alla stipulazione del con­
tratto e nelle varie fasi di esecu­
zione, corrispondenti agli stati 
di avanzamento. 

La disposizione stabilisce an­
che le regole in caso dì Dure rile­
vato come irregolare nel corso 
dello sviluppo dell'appalto: quan­
do la situazione sì verifichi per 
due volte consecutive, la stazio­
ne appaltante deve procedere al­
la risoluzione del contratto. 
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